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NALE 


POLITICO QUOTIDIANO 


La Gazzetta erraree | 
Giornale: politico otidiano 
(ANNO XXVI: 


AILHETIORI 


Trentacinque anni diita per u gior- | 
nale di provincia dannua miglioprova 
della sua vitalità e del 9 success Oggi 

ventriamo nel XNXVI° mo, segiti dal 
costante fasoro del pubico, il ie di- 
mostra che la Gazzettaorrispone sem- 
PP ai voti ed alle aspiriioni d'ua parte 
considerevole della nost città «provin- 
gia. Quest' attestato di ducia ssa farà 
il possibiie perchè !e saga catinuato 
pereverando nella via utraprea e te- 


Feto ta beora ua cheè quella 
elseriito liberafemonthico. 
Convinti che le attua istitzioni non 
impediscono lo svolgersidi ogi ordinato 
e ben inteso progresso, vi cotinueremo 
ad accettare ed incoragiare itte quelle 
iniziative che possono far pogredie 0 | 
sciog iere le quistioni sciali venento a 
antasgio dello classi rrali ed ope 
C' inspireremo a quei pmeiy di H 
nell'ordine che abbiaio smpre :dot- 
tato, ma combatteremo enz posa cloro 
che «orranno minare celtarnto 0 aviso | 
aperto le istituzioni corsacate dauna- 
nime plebiscito popolari 
Unità della patria colla mear- 
chia costituzionale li ‘asa Saroia 
— Un Governo che samallevalore 
di ordine, di giustiza» di digità, 
ques;a è la base fondanetale del ostro 
immatabile programma e lo sosteremo 
tenasemente senza risee, senza ottin- 
tesi e senza gli arzigogi del pasiero 
e della parola con cu ogi si velap l’op- 
portunismo, certe squal'le utopie degli 
ibridismi e delle ipocrie che inutono 
null'altro che disgusto» scetticimo. 
tes ; 
Poche promesse posamo fare ai let- 
tori. Un giornale dì pvincia che vuole 
conservare la sua indimdenza e ae vive 
unicamente della benola simpaia dei 
suoi lettori, non può irne di mole delle 
promesse, senza la ceezza di pn po- 
terle mantenere. _ 
Procureremo però :;ol nuovo nno di 
dare alla Gazzetta uovo e magior 1m- 
pulso, colla collaboraone di egrei amici 
e reputati scrittori col dare atrative 
all’ appendice mereda pubblicaione di 
novelle e romanzi sì miglivri rancesi 
ed italiani, di recen' pubblicazio® o ine- 
diti; e ampliando leuformazioni le cor- 


rispondenze dalla pvincia e dale altre | 


città oltre a quellesolite da Rma (che 
ci viene da uno deinigliori ed acreditati 
pubblicisti della catale) da Naoli, Fi- 
renze, Torino, Bolgna, Verona, cc. ecc. 

Troppo edotti slie condizioi della 
stampa in Ferrarae provincia e della 
scarsa diffusione di piccoli gionali del 
mattino, a cui unsicrnale ferrarse, qua- 
lunque ei sia, puòmuovere una efficace 
concorrenza, abbiaro pensato d mante 
nere alla Gazzeta sinchè nor trovere- 
mo opportuno di (cre altrimeti, l'at- 
tuale ora di pubbicizione, cheè quella 
della maggior parelei giornalidella pe- 
nisola. tape 

Così ci si offre ilvantaggio .i potere 
pubblicare, in seguio ad accori coll’A- 
genzia Stefani, (di ui il nostrDirettore 
è il corrispondente) utti i telegrmmi della 
notte e del mattino he nessunItro gior- 
nale può dare ; sena contare ae la no- 
stra cronaca, esatta sempre diusa e nu- 
drita senza essere ettegola, JÒ essere 
avvantaggiata sugl'altri giorali locali 


stre Lire 4 — A do. 
cu, 10 - Trim. 5 
tale. Un numero separato 


dagli avvenimenti della notte e delle 
prime ore del mattino. 
* 


giungano le maggiori spese postali. 

Ai nostri lettori, indirizziamo i più 
cordiali auguri per il nuovo anno che 
andiamo a percorrere ; ad essi chiediamo 
che la loro benevolenza sorregga la no- 
stra pochezza è di conservarci ed accre- 
scerci presso gli amici il favore. 

Gente di carattere e di fermi e libe- 
rali principî, a Ferrara ce n'è, grazie a 
Dio, di molta; e per ciò la vita della 
Gasszetta è sempre assicurata. Tanto me 
glio però, se un più valido appoggio verri 
ad incoraggiarei e a renderci possibili 
tutti quei miglioramenti che sarebbe no- 
stro vivo desiderio di effettuare. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 
(Agenzia Stefaui) 


Parigi 1. — Dettagli suila morte di 
Gambetta leri durante il giorno 
nulla faceva prevedere la fine immi- 
nente. Lo stesso Gambetta diceva sen- 
ture qualche miglioramento; versu sera 
il suo stato aggravossi con respira- 
zione difficilissima e dolori atroci; e 
chiedeva da bere sentendo nel ventre 
come il fuoco. Alle ore 11 1{2 chiuse 
gli occhi; il dottor Friegal esaminollo 
e consiatò approssimarsi l'istante fa- 
tale. Alcuni istanti dopo, 11 moribondo 
aperse gli occhi, quindi senza alcuna 
convulsione spirò alla presenza di Bert, 
Etienne e Spuller. 

Il coiorito di Gambetta è livido. Ha 
gli occhi aperti e sembra sorridere. 
Parecchi pittori fanno il ritratto; la 
decomposizione è rapida. Sua sorella 
andò a Nizza a consolare il padre. I- 
gnorasi se abbia lasciato testamento. 

Parigi 1 — L' autopsia di Gambetta 
s1 farà domani. Assicurasi che 1 fu- 
nerali saranno fat a speso dello stato. 
Gli amici di Gambetta decisero di non 
abbandonare il cadavere nel giorao @ 
nella notte fino al momento dei fune- 
rali. Questi non sono ancora fissati. 

Igaorasi se seppeiliragsi a Nizza 
come desidera la famiglia 0 a Parigi 
come vorrebbero gli amici. 

Pochi giornali comparvero e quasi 
tutti listati a nero. 

Parigi 1. — Il Consiglio dei mini- 
stri decise stasera che i funerali di 
Gambetta siano a spese dello Stato, La 
Republique Francaise ba ricevuto da 
tutti 1 punti della Francia telegrammi 
di condogiianza per la morte di Gam- 
betta. 


Un altro anno è andato a raggiun- 
gere i predecessori suoi nell'abisso 
sterminato del tempo che fa: un'altro 
sorge dall’abisso ancora più stermi- 
nato del tempo che ha da venire. 

Due punti contigui di quella linea 
interminata che è 1l tempo. 

L' eredità che lascia il 1882 non è 
invidiabile davvero, senza tuttavia es- 
sere delle più brutte. 


Le inondazioni, Oberdavk, ne sono 


a 

I prezzi d'abbonamento rimangono i- 
nalterati 

Anno Sem. Trim. 

Ferrara all'ufficio L.15 8 4 
' Ferrara al domicilio 18 9 450 
Provincia e Regno 20 10 5 
Per gli Stati dell'unione postale, si ag- | 


| solvente; 
sulla legge pel giuramento ha dimo- ‘ 


IN 


DIREZIONE È AMMINISTRAZIONE 
tuiscono i manoseritti. 


gli ultimi legati, che ci poteva rispar- 
miare e la cui liquidazione graverà 


| anche il 1883. 


Il grosso dell’ eredità è il {rasfor- 
mismo, come lo si chiama, nella po- 
litica interna, il Libro Verde in quel- 
la estera, l'abolizione del corso for- 
2080 nelia finanza. 

Il processo di evoluzione dei partiti, 
s'è fin qui manifestato solo come dis- 
la votazione alla Camera 


strato che sono rotti i vincoli delle 
antiche chiesuole, che sono spezzati 
gli accordi e le dipendenze dei gruppi 
personali, onde gli uomini politici, che 
soieano condurre le schiere dei loro 
aderenti nella Camera, hanno dovuto 
far parte da sè, e restarono isolati. 
È già qualche cosa; ma alla demo- 
lizione dee tener dietro l' edificazione, 
e non è ancora chiaro come si possa 
costituire quella maggioranza omoge- 
nea, che, secondo disse l'on. Min- 
ghetti, sarà in grado di dare sicuro 


| appoggio a un governo serio, giusto 


| la circolazione, 


forte. 

Nel Libro Verde, del quale già par- 
lammo, c’è un subisso di note e con- 
tronote, dispacci, comunicazioni, re- 
lazioni, che 81 accumulano, si intrec- 
ciano e talvolta non si completano, 
onde restano dei buchi, delle soluzio- 
ni di continuità, che lasciano posto a 
interpretazioni diverse ed opposte. 

I documenti pubblicati non distrug- 
gono neanche l'impressione dei fatti, 
che si sono succeduti, e dinanzi al 
quali l'Italia parve sempre imprepa- 
rata, indecisa, non mai pronta a_ co- 
gliere le occasioni opportune. 

E la prudenza politica non istà solo 
nell’evitare imbarazzi, ma anche nel- 
l'affrontare quelle responsabilità, che 
non si possono abilmente cansare, nel- 
l'ardire a tempo, come nel sapersi a 
tempo ritrarre. 

Quest’ è certo che il Libro Verde 
non è destinato a crescere la fama di 
macchiavellismo degli italiani, nè 
quella d'uomo di Stato dell'on. Man- 
cini, come la sua politica non ha cre- 
sciuto influeoza all’ Italia nel concerto 
delle potenze. 


Non è piccola parte dell'eredità la 
abolizione del corso forzoso, che si è 
potuto bensì decretare per legge, ma 
non si può allo stesso modo togliere, 
senza gravi pericoli, ove non concor- 
rano le condizioni favorevoli del mer- 
cato generale europeo e quelle parti- 
colari dell’ Italia. 

Si è annunciato che in aprile ver- 
ranno aperti gli sportelli, e l'oro da 
essi versato scorrerà nelle arterie del- 
cacciandone la carta 
coattiva. 

Ma se il 1883 dal punto di vista del 
nostro credito all'interno e all’ estero, 
comincierà cogli stessi auspici sotto 1 
quali sembra doversi chiudere l' anno 
che morì, si può dubitare assai che 
in aprile il Ministro delle Finanze 
creda opportuno osare di decretare 
l'apertura degli sportelli delle teso- 
rerie al cambio dei biglietti coattivi. 

Riguardo all’ estero la fine del 1882 
ci lascia le voci di negoziati ed ar- 
mamenti, che sarebbero intesi a pre- 
parare nuove e prossime lotte. 

‘Sono voci vaghe di missioni segrete, 
sono articoli di giornali ufficiosi, che 
sentono l’odor della polvere, sono in- 
discrezioni di trattati conclusi, di mo- 
Vimenti militari. 


Aununzi in terza. 
zione. 


Non c'è nulla di positivo, nulla di 
concreto ; qualche cosa, come quelle 
piccole nuvole d'estate che appaiono 
a un tratto sull’ orizzonte, le quali tal- 
volta dileguano come sono venute, 
ma tal’ altra - © più spesso - sono fo- 
riere di procelle. 

La Francia sta digerendo il boccone 
di Tunisi e s'appresta a procurarsene 
un altro a Tonchino; l'Inghilterra 


| siede all'ombra delle Piramidi, dov è 


andata in onta alle proteste dell’ Eu- 
ropa la quale, dopo il fatto compiuto, 
ha intascate le sue proteste. 


L'ultima parola sia per ricordare il 
gran vuoto che la morte ha fatto nel 
1882 fra i migliori che contava la pa- 
tria. 

È morto Giuseppe Garibaldi |’ in- 
vitto eroe, il gran galantuomo. È mor. 
to e nessuno, purtroppo, lo può sosti 
tuire e con lui è scoparso il suo fido 
compagno, Giacomo Medici, il valoroso. 

Ed è scomparso Giovanni Lanza, al 
quale nemmeno gli avversari negarono 
© negheranno rispetto, per la virtù del 
carattere. 

Ed altre vittime illustri ebbe il pa- 
triottismo nel Duca di Sermoneta e in 
Carlo Mayr. 

E lamenta il Parlamento la perdita 
di De Cesare, Giovanola, Raffaele, Vigo 
Fuccio, Airenti, Guevara, Mazzarella, 
A. Ruspoli, Cattani, Cavalcanti; e la 
Finanza, Bombriai; e l’ Esercito, Pe- 
scetto e Robaudi; e la Scienza, Con- 
cato; e l'Arte, Duprà; e la Lettera- 
tura, Giacometti. 

Tutta questa grandezza, tutta questa 
onestà, tutto questo ingegno, tutto que- 
sto cuore che se ne va, lasciandoci de- 
solati © deserti, sono stati per noi trop- 
po grave tributo alla morte. 

O nuovo anno che sorgi, sii tu per 
noi più clemente ! 


LA MORTE DI GAMBETTA 


Tutte le notizie del giorno rimpic- 
coliscono di fronte a questo avveni- 
mento. 

È morto a 43 anni, nel pieno vigore 
della vita e quando appunto pareva 
che la Francia, spesso stanca, sempre 
vo!ubile per gli uomini che la reggo- 
no, dovesse in breve dargli la succes- 
sione del pesante fardello del Grevy. 

Di ciò che fu quest'uomo, eccezio- 
nale sotto molti punti di vista, è inu- 
tile parlare perchè la sua vita è nella 
storia dell’oggi. Di lui parlammo an- 
che a luogo nel nostro ultimo numero 
considerando lo stato della Francia e 
le apprensioni e i temuti pericoli a 
cui essa aadava incontro solo alla no- 
tizia della malattia del grande oratore. 

Colla sparizione del Gambetta dal 
mondo si affacciano tre incognite. 

Prima, quella della malattia a cui 


è soggiaciuto — e sin qui potremo 
essere soddisfatti dai risultati dell’au- 
topsia 


Seconda, 6 questo nessuna autopsia 
co lo può dire, quali ambizioni, quali 
aspirazioni, quali reconditi fini si na- 
scondessero nella mente che è oggi 
spenta 

Terza, questa è la più interessante, 
quale influenza eserciterà sulla Fran- 
cia e sui partiti la sparizione dell'uo- 
mo che ebbe negli ultimi anni tanta 
parte nello svolgimento dei destini del 
suo paese. 

A nostro modesto parere è morto 
l'unico francese che avrebbe potuto 


dare alla repubblica vita lunga e non 
agitata. 


INSOLENZE 


La Rassegna è an franco ed onesto | 
giornale, il quale trattando — in occa- | 
“sone delle recenti sconvenienze dei | 
radicali — la quistione deli’ irreden- 
tismo, scrisse saggie e veramente pa- 
triottiche considerazioni. 

Una insolente deliberazione di un 
preteso comitato triestino residente in 
Roma, stigmatizza Ja condotta della 
Rassegna e la dichiara servilmente li- 
y.a ar nemici d' Italia. 

lì Pro Patria di Napoli pubblica un | 
vigiento articolo pieno di insulti al- 
* indirizzo del professor Torracca, che 
è il valoroso direttore delia Rassegna. 

Il Sig. Torraeca risponde come si 
conviene alla deliberazione villana del 
sedicente comitato Triestino e dice, 
con ragione, che i tre firmatari di quella 
prosa non possono essere gentiluomini. 

Mandiamo al professor Torracca una 
cordiale stretta di mano e ci uniamo 
a lui nel deplorare questa smavia da 
Leceri, di sostituire cioè le insolenze 
aile ragioni ed alle cortesi e tranquille 
polemiche. 
_—_——————__ 


tini i i x 
Notizie iiallane 

ROMA 21. — S. M. il Re ricevette 
oggi il Corpo diplomatico, presentato 
dall'ambasciatore Keudel, decano del 
corpo stesso. 

Nessuno dei rappresentanti le Po- 
tenze estere mancava. S.M. rivolgen- 
do la parola al conte Ludolff, amba- 
sciatore austro-ungarico, gli espresse 
li suo vivo cordoglio per ia morte del 
suo antecessore, il conto Wimpffen. 
‘Anche la Regina ricordò con parole 
di rimpianto il conte Wimpffen. 

Assicurasi che il Re dopo domani 
ripartirà per San Rossore, facendovi 
qualche soggiorno. 1 pranzi al Paria- 
mento, all’ Esercito e aila Diplomazia 
sì darebbero dopo il 20 gennaio. 

— Le dimissioni del Blanc vennero 
definitivamente accettate, ed egli è 
stato collocato în disponibilità. 

Il ministro Mancini momentanea- 
mente non nominerebbe i! suo suc- 
cessore. ll comm, Malvano fungerebbe 
da segretario generale. 

— Stamane il giudice Natali, istrut- 
tore del processo per l’ attentato con- 
tro il conte Paar, recossi nelle car- 
ceri ove trovasi il Valeriani, 11 quale 
subì il quinto interrogatorio, i cui ri- 
sultali sono identici ai precedenti. 
Finora non si determinò il giorno del 
dibattimento. 

Il ministro Mancini, con un recente 
decreto, istituì dello nuove Agenzie 
consolari a Vittoria, Tolosa, Tarifa e 
Pointe de Galles, sopprimendone al 
cune altre. Nominò poi i consoli e gli 
agenti consolari per Colombo, Kiel, 
Tarifa, Maracaibo e Montrose. 

— Oggi; in seguito alla viva pole- 
mica della Rassegna per l' Italia ir- 
redenta, ci fu una partita d' onore tra 
11 signor Torraca, direttore della Ras- 
segna stessa, 6 ìl dott. Tamburlini. Il 
signor Torraca rimase leggermente 
ferito al capo. 

— Il Consiglio dei ministri, sopra 
relazione dell’ on. Zanardelli, deliberò 
di negare |’ estradizione di Levi e 
Paranzani, chiesta dal governo au- 
striaco. 

Il Joro processo si 
nali italiani. 

'—. C'è un particolare curioso, stra- 
no, nell'affare dell’ uomo delle 8a8- 
sate. Addosso al Valeriani si è trova- 
to un francobollo austriaco intatto, 
non ancora usato. 

PIACENZA. — Notizie da Piaceoza 
danno per sicura la nomina dell’ ono- 
revole Cavallotti a deputato di quel 
Collegio. 

LUCCA 31. — Ieri nella galleria in 
costruzione della linea ferroviaria Luc- 
ca-Viareggio, a causa dell esplosione 
di una mina è caduto un blocco ucci- 
dendo un minatore chiamato Angelo 
Tonina. L'autorità è acccorsa sul luogo. 


farà dai Tribu- 


las 


La popolazione è impressionata per 
le disgrazie quasi quotidiane che si 
verificano in questi lavori. 


BOLOGNA — In seguito alle gravi 
rivelazioni della Zerbimi, domestica 
dell'assassinato oretice Coltelli, l' au- 
torità giudiziaria ha ordinato l' arresto 
di Angelo Pallotti, giovaue di 23 anni, 
fighiv di un notaio molto noto in que- 
sta città. 

La notizia di questo arresto ha fatto 
una grande impressione. 


Tee 1 
Notizie È 
FRANCIA. — Tutti i giornali si oc- 
cupano del suicidio del conte Wim- 
phben, già ambasciatore d'Austria a 
Roma e da un anno a Parigi. 

Sì assicura che Wimphen fosse da 
alcuni giorni caduto in disgrazia del 
suo governo, per avere, non autorizza- 
to, preso Impegni su certe eravi que- 
stioni di politica internazionale. 

Il Wimphen temeva percio di esse- 
re revocato dal suo posto; di qui il 
suicidio. 

Alcuni giornali però pretendono che 
il Wimphen abbia in questi giorni 
sciupato il suo patrimonio in giuochi 
di Borsa. 

Le notizie che sì hanno sulle inon- 
dazioni sono pessime. Molte campagne 
sono inondate; il governo ha spediti 
già ingenti sussidi. 

A Parigi molti punti sono allagati 
per lo straripare della Senna. 

— Oggi è pervenuta alla Borsa da 
Parigi una seria catastrofe finanziaria. 

— Le competenze di f. 160,000 at- 
tribuitesi dai consiglieri municipali di 
| Parigi sarauno annullate dal governo. 


ROMANIA — Telegrafano da Buka- 
rest al Moniteur de Rome che ven- 
nero da quel governo fatte proposte 
aì Vaticauo per ristabilire in Roma- 
nia la gerarchia cattolica. 


PORTOGALLO — Telegrafano da Li- 
sbona che il moto repubblicano preade 
| nelle città del Portogallo, proporzioni 
| sempre maggiori. 
| Il Seculo di Lisbona parla senza al- 
| cuna riserva della proclamazione mol- 
to prossima del regime repubblicano. 
| © intanto, d’ accordo colle associazioni 
| repubblicane spagnuole, si lavora per 
una agitazione di concerto che ten- 
derebbe a sopprimere le barriere po- 
litiche che separano 1 due Stati. 


TURCHIA — Fuad pascià fu nuo- 
vamente arrestato assieme a parecchi 
ufficiali di palazzo. 

1 nemici di Fuad fecero credere al 
Sultano che egli avesse organizzato 
una congiura militare. 

Ritiensi che non si tratti che d' un 
intrigo di Palazzo. 


AUST. UNGH. — Telegrafano da 
Vienna 31: 

Il Danubio continua a crescere. La 
località del Prater sono innondate. 

Ha prodotto qui vivissima impres- 
sione la notizia del suicidio di Wimpfen. 

— Gli ultimi dispacci della fami- 
| glia e dell’ ambasciata di Parigi con- 
fermano che la causa del suicidio sia 
un momentaneo disturbo delle facoltà 
mentali dovuto a una grave malattia 
| che lo costrinse a passare tutto l' e- 
state di quest’ aano ai bagni di Schlan- 
genbad. 
_———+ Tr rc@crzn—cn_©C_€€«€< 


Cronaca e fatti diversi 


li 


<« Secolo > e < Miustrazio- 
ne italiana ». — Sono i due gior- 
nali che hanno preteso di dare schizzi 
biografici dell’ onor. Sani Severino nel 
pubblicarne il ritratto ; ed entrambi 
hanno scritto più farfalioni che parole. 

Per l' IMustrazione c' è almeno l'at- 
tenuante di aver riprodotto egregia- 
mente le sembianze del neo-eletto no- 
stro Deputato ; per il Secolo no, pe- 
rochè coi suoi soliti sgorbî ne ba fatto 
un brutto uomo, ed egli è tatt' altro 
che brutto, a detto pure di molte si- 


GAZZETTA FERRARESE 


Lor ____________________} 


DI 


gnore, sempre competenti nella ma- 
teria. 

Della biografia del Secolo crediamo 
che lo stesso Sani sarà stato il primo 
a riderne seppure non ha esclamato 
in cor suo « Dagli amici mi guarda 
Iddio » con quei che segue. 

Transcut che egli stando a Savi- 
gnano non ha latta la campagna del 
1859 — transeal che egli non fu il fvo- 
datore deila società deireduci — ma il 
direche « eg si è mostrato valente 
scrittore nel propugnare le arginature 
del Po, del Reno e del Panaro » ® che 
egli « possiede come oratore una facilità 
e una felicità di espressioni che col- 
piscono nel vivo i suoi competitori » la 
ci sembra troppo marchiana, tauto più 
dopo la lettera da iui inserita suila 
Lega della democrazia. 

Ma forse, « 1 pugni grossi e pesanti 
dat dalle guardie feroci » hanno « co! 
pito sul vivo » il Secolo; el 1opres- 
sione favorevole si è ripercossa sulla 
biografia — che noi suu rifareino. 

La Nuova Ferrara, che col nuovo 
auno pare abbia trovata una prima 
nota spiltosa , aomuuziava lori cun 
tutta serietà che l’onor. Sani ha in- 
cuato un processo per calunnia ® li- 
bello fumoso al Secolo per una tale 
pubbicazione. È poi facciamo punto, 
ridendo di gusto dell'arguta cella e 
aspollaudo alla stregua dei fatti che 
anche per chi vive fuori di Ferrara 

« Giusto giudizio dalle stelle caygia». 


Cose della provincia. — Un 
altro progettone dalla di cui etlettua- 
zione doveva Venire grande vantig- 
gio ad una parte considerevole della 
Nustra provincia se n'è ilo in fumo. 
La società rappresentata dall' lug. Gi- 
rulamo Chizzolini, che col Comune di 
vomacchiv aveva pattuito la parziale 
bonificazione delle valli peschereccio 6 
di succudere neli'allitto delio stabili- 
mento di pesca ail' attuale società colla 
quaie va a scadere nel prossimo anno 
il contratto d'allitto, si è, a quaato 
pare, dileguata. 

Ieri doveva ella subentrare alla s0- 
zetà, corrispondendo ad essa e al Co- 
mune le somme determinate dal con- 


valli, 
avverato. 

É facile loimmaginare in quali gra- 
vissime condizioni si trovi per tale 
fatto 1 Comune di Comacchio, co- 
stretto, alla vigilia della scadenza del 
suo contratto coll'attuale azienda, a 
portare ai Tribunali le sue ragioni 
contro la nuova Società impotente a 
far onore alle avvenute supuiazioni e 
che reclama la rescissione del con- 
tratto e la restituzione del deposito. 


Società Belle Arti. — Nel 
l'adunanza di Domenica fu stabilito 
che il sorteggio degli oggetti raccolti 
a favore degli inonda sarà fatto il 
14 Marzo. 

Non dubitiamo che molti saranno 
gli acquirenti de biglietti della Lot- 
teria perch* ron soli 25 cent. si ha il 
mezzo di viacere un bel premio d'in- 
dubitato valore artistico. 

I doni ascendono già a più di 400, 
fra i quali molti pregevolissimi. 


Società delle corse. — Come 
avevamo previsto qualcheduna delle 
sedute preannuaziate pel 31 scorso 
doveva andar deserta. Meno male che 
il vaticinio non si è avverato che per 
queste adunanze, le cui deliberazioni 
in fin dei conti non possono essere 
pregiudicato da una breve proroga. 

Tassa di famiglia. — li sio- 
daco notifica : ti 

« Compilata dalla Giunta Municipa- 
le ( a senso dell'Art. 6 del Regola- 
mento Provinciale 16 Novembre 1870 ) 
la Matricola dei Contribuenti la Tassa 
di Famiglia, o Focatico, per l'anno 1883, 
si fa noto che per lo spazio di giorni 
quindici consecutivi, rimarrà ostensi- 
bile al pubblico durante ie consuete ore 
d'ufficio, nella Sala che dà accesso al- 
la Residenza Municipale por le fami- 
glie residenti in Città, e per quelle del 
Forese nell'ufficio delle rispettive De- 
legazioni. 


Nel perentorio termine dei detti gior- 


tratto ed eutrando in possesso delle | 
ma nulla di tutto questo si è | 


< 


\ j 


pe 11 ome magnet eri e 


ni quindicchiunque potrà far cono- 
scera gli erri che, per indebita iscri- 
zione, clasicaziene od ommissione, 
fossero occoi nella compilazione del- 
la matricolpresentando i rispettivi 
reclami al ndaco sottoscritto. » 


| Soecoro agli fnondati. — 


Nfferte verte direttamente al Co- 
citato di Scorso: 
Riporto L. 17527. 83 
eli Vita Inzi > 20 
dolfo Teodo per conti 
Ellio Villia di Londra » 50. — 


IT 


Totale L. 597. 83 


Vel Maicomie. — Ii movi- 
trato dei mati nel mese di Novem- 
bi fu il segrate: 

istenti ilziorno primo 0el mese 
28- entratiel mese 9 - Tot. 295. 

Xcirono irconfronto: 7 guariti, 1 
misiorato, nr 4 - Totale 12. 

hoanevan pere.ò al 30 novem- 
bre:83, 


Ttniverario $ 
Nell. notte de30 al 31 D 


pato. — 
ieimbra 1881 


ignoi ladri s'atroducevano a Baura 
in va atall: delli signori fratelli, 
Buosie vi rurono non ricordiam, 


bene se dueo quattro bnoi. Ney 
stessanotte dil'anno che ha oraf/ti- 
rato liquoia Itri ignoti malandvini 
hannosentatoneila stessa stalla; 10 
stesso iro; m questa voita l'aroi- 


versari non 1 propizio ai ladri. 5ssi 
avevani già aziogpenTa DENEI“ di 
sei buoie. signo uscire © 


preziosapred: dalla stalla, ma do- 
vevano >mpes 0 sradicare dal muro 
una grosa csena che sbarrava Ja 
porta a tetà elia sua altezza. ll ru- 
more deli catna in questo tentativo, 

Da destat un sontadino che a guar- 

dia dormia su fienile. Scendere, gri- 

dare l'allemo, e 1 Jadri fuggire dopo 
| ave: esploo cintro lui un colpo d’ar- 
i meda fuoo, fi i' affare d’ un attimo; 
| ma ‘rtunzaminte il bravo contadino 
| rimise illeo ei buoi restarono aella 
| stala. 
| Sei RR. ‘aribigieri potessero ora 
| aggogare i naandrini sarebbe pure 
| la gan bell. isa. 

I merci.i ambulanti. — An- 
| nuacammo 2810 tempo le disposi- 
| zioniapprovae dal Consiglio Comu- 
nalenella su:seduta del 25 Novem- 
bre rguardaniil diritto di pos.eg- 
giarenelle Pi.ze centrali di questa 
Gittà.Oggi il ‘hdaco ne dà notizia 
al publico e ti le riproduciamo a 
pubbica normz andando esse in at- 
tivitàcol giorn 10 del corr. Gennaio. 

1. Ifiacchera continueranno a te- 
nere 3 loro veure nella località ora 
ad es: assegna? e cioè nella Piazza 
Savonrola. 

2. ll Piazza 'elle Erbe o di San 
Crespno contintrà ad essere desti- 
nata éla venditidella frutta e degli 
| erbagi, e quiv saranno collocati , 
| lunghsso i porti ed il restante lato 
| meridinale del homo, 1 negozianti 
di tessuti e 
indicati 


| ambuinti, menoquelli 
| chincalierie e fi altri 
| appreso. 

3. Inegozianti mbulanti di legna, 
semeni, piante ec. abbandoneranno 
la Piazetta Mupitiale per occupare 
quelladi Santo Stano. 
| "4. Téti i venditti di pane e di al- 
| tri cormestibili, narsi nelle varie 
Piazze lel Centro sranno concentrati 
nella Fazza Castel) detta dei Polla- 
joli. 

5. I iegozianti amulanti di tessuti 
e chineglierie, edirogozianti ambu- 
tati dimobili, ogatti di antichità, 
libri e imili andrimo ad occupare la 
Piazzett Municipale 


IL’ mor. Seismit-Doda. — 
Lettera ii un autcerole aostro amico 
di Udin ci annunaa correre in quella 
città intstente la ‘oce che alla ria- 
perturalella Camera l'on. Doda di- 
chiareràli optare pr il nostro collegio. 

Diamcla notizia. increduli ancora, 
e con tita riservi; ma osserviamo 
che allaversione ae ci dà il mostro 
amico vidi conser'a quella delle cor- 
rispondeze udinesìai giornali di Ve- 
nezia e ' Padova, 


il giurì nella breve seduta dii 
i dibattimenti vennero rinvizi & do- 
mani, Mercoledì. Essi, calcissi che 
occuperanno da 8 a 10 sedw. I let- 
tori ne avranno da noi suctto ma 
accurato riassunto. 


Linea Padova-Bolgna. — 
Finalmente ! abbiamo esclarto, leg- 
gendo questo avviso delle RA. L ieri 
comunicatori 

« Rasasi poss:bile la circozione dei 
treni anche sulla tratta AUà-Pole- 
sela della linea Padova-Bol2a, a co- 
minciare dal treno 102 del gennaio, 
è riattivato, sulla linea suetta, l'in- 
tiero servizio normale co orario 1 
giugno 1882; queilo cioè ie era in 
vigoro priwa delle avvenò interru- 
ziovi. 

I treni diretti notturni e 23, 
attualmente sospesi suila tiera linea 
Venezia-Bologna, sono rigivati a co- 
minciare daila notte dal al 2 gen- 
maio: e cioè il treno 23 fte da Ve- 
nezia per Bologna alle re 11 pom. 
del giorno 1 ed il 22 da gjogna per 
Venezia alle 12,45 ant. groo 2. 

Col 1 geunaio è riattito del pari 
sulla intiera linea PadorBoiogna il 
trasporto delle merci tap a grande 
che a piccola velocita. * 

Pel capo d’ ana — 1 pow- 
pieri, i reduc!, i mendiati colle loro 
fanfare facevano ieri 1 ggliori augurî 
ai propri mecenati. 

La Banda Comunale a poi ralle- 
grata la popolazione dio 1 alle 3 
pom. col programma sunciato. 


Prestito Comunle.— In re- 
lazione al Programma d Prestito Co- 
munale di L. 400,000 i data 7 Feb- 
braio 1875 N. 1261, il gino 30 Dicem- 
bre si è proceduto allsedicesima e- 
strazione di numero diosette obbiiga- 
zioni di L. 200 ognune sono sortiti i 
seguenti numeri: 

34, 90, 101, 131, 197 493, 636, 1043, 
1208, 1258, 1425, 1440,506, 1685, 1907, 
1958, 19. 

Il rimborso si farà :resso la Cassa 
Comunale a datare dal5 febbraio p. v. 


In questura: - Del 30 al 31 
arresto di C. F. d'ani 39 di S. Mar- 
tino perchè questuav con insistenza 
in via Mazzini. 

— Quattro farti dipollame pel va- 
lore di Lire 80 circa. 

— Dal 1 al 2 corrarresto per con- 
travvenzione alla siveglianza V. E. 
di Ferrara. 

— In Argeota il p. p. in danno 
di Guadagni Giovami furono rubati 
commestibili ed unluc:le pel valore 
di 109 Lire. 

Tre furti di polli;el valore di L. 60. 

— 1 27 ia danudi Rigazzi Guido 
di Pieve di Cento > nero recise 67 
pianticelle di viti foducendo un dan- 
no di Lire 35. 

Società Operaia di m. s. — 
(Adunanza del Cnsiglio Direttivo) 
Comupicatosi il cato cassa del mese 
di Novembre e il:onto sussidî per lo 
stesso mese, intrarendesi la discus- 
sione deile variatni al regolamento 

sul servizio medio, 

Adottasi l’ordin del giorno propo- 
sto dalla Presidnza. 

Si ammettono . soci. Uno non viene 
accettato avendosuperato l’ età. 

Esaminasi il Feventivo. Proponesi 
di erogare partedell’ avanzo 1882 per 
far fronte a tut) je richieste di co- 
loro che vanno considerati, a norma 
del regolamento o&me aventi diritto 
alla pensione. 

Si procede alscteggio di un terzo 
della Direzione e lel Consiglio. 

Della Presideazi sono a surrogarsi : 

Cavalieri Adolfi - Magni Giuseppe 
- Gelodi Goffredo 

Del Consiglio firono estratti: 

Finzi Ugo - Znforlini Giuseppe - 
Folchini Gaetam -  Wirtz Michele - 
Baccarini Stefan - Veronesi Giovanni 
Boccaccio Eugeno - Princivalli Gior- 
gio - Marchioli Germano - Buosi Luigi. 

Si chiude conqualche comunicazio- 
ne di poco conp. 
tà del Gaz. — Il Presi- 
vigilanza sig. 


2 


So ; 
dente del Coniglio di 


GAZZETTA 


Enrico Ferraguti dà comunicazione uf- 
ficiale della spontanea dimissione del 
sig. Edoardo Padovano e della surro- 
gazione già da noi annunziata del- 
l'ing. Cesare Vignocchi. 


Prestito Bonifica Gallare. 

— Analogamente all'avviso pubbli- 
catosi il giorno 19 u. s. Decembre dal- 
la Rappresentanza delle Sezioni 7°, 8* 
e 98,- 2° Circond. acoli - si è il 30 De- 
cembre p. p. proceduto alia Ottava E- 
strazione dei 40 Coupons insoluti 15 
Lugiio 1878 e 15 Gennaio 1879 dei 
Prestiti Bonifica Gallare, essendo sor- 
titi i seguenti numeri : 
2732 - 3288 - 4201 - 2591 - 4007 - 1831 
4340 - 1966 - 1617 - 3856 - 4091 - 2 
4223 - 2427 - 1754 - 2192 - 2984 - 3657 
496 - 1234 comprendenti i 40 Coupons 
suddetti. 

Ciò deducesi a pubblica notizia per 
intelligenza e norma dei possessori 
dei modisimi. 


Teatro Bonacossi — « Grande sta- 
gione di Carnevale — A favoro de- 
gli asili infantili e dei bambini sero- 
folosi si daranno due opere, una in 
musica, l’altra di Beneficenza con un 
solo spartito: 

La pianella perduta nella neve » 

Così comincia 11 cartellone sesqui- 
pedale ed umoristico che dà ogni più 
minuta notizia sulle rappresentazioni 
di cui la prima avrà luogo, crediamo, 
domani sera. 

Ci spiace che lo spazio non ci per- 
metta di riprodurre integralmente il 
manifesto e il nome di tutu coloro 
che gentilmente concorrono alla gaia 
e pia intrapresa. Ci accontentiamo 
perciò di mprodurre taluna delle av- 


vertenze e ì nomi e le qualità dei prin- | 


cipali interpreti. 
Avvertenze 
< Le rappresentazioni si daranno 
anche se la neve non fosse ancora 
caduta. 


<« Le stonazioni sono state scritte 


spressamente dal maestro compositore. | 


« Salvo casi imprevisti, la prima 
rappresentazione avrà luogo quando 
sarà anounziata in apposito avviso. 

< N. B. — Le tre vecchie saranno 
quattro. 

< Ed esse saranno le prime donne 
relativamente assolute: Romualdo Ghir- 
landa, Luigi Bertoldi, Carassiti Cesare, 
Wirtz Michele. » 

Altri principali interpreti 

Prima donna soprano assoluto si- 
gnorina Albertelli Antonietta. 

Prima donna mezzo soprano e con- 


| tralto signorina Fabbri Vittoria. 


Primo tenore assoluto di rango fran- 
cese: Cecco Bartolucci (iniziatore dello 
spettacolo). 

Primo baritono assoluto della Cap- 
pella di Lagosanto: De-Rubeis Fran- 
cesco. 

Primo basso musico: Temistocle Li- 


i cinì. 


Direttore d'orchestra: prof. cav. 
comm. Ercole Arlotti reduce dai RR. 
Teatri di Spinazzino e Fossadalbero. 


Omettiamo tutti gli infiniti altri no- 
mì mascolini, e facendo eccezione per 
il sesso gentile ci completeremo col 
dire: che l’operetta sarà preceduta 
da un prologo in versi del Ghirlanda 
recitato (il prologo, non Ghirlanda) 


| dalla bambina Ernestina Netti; che la 


di lei mamma signora A. Vancini- 
Netti concorre inoltre col dare gratui- 
tamente l’uso del teatro; che lo si- 
gnore Baruzzi Adele, Maccanti Ida e 
Michelini Elvira concorrono pur 0350 
alla esecuzione (per metà capitale ) 
dell’opera nella ioro qualità di « pri- 
me donne drammatiche, » 

E chi ne vuol saper di più legga îl 
manifesto il quale segna già il primo 
successo. 


Per la stagione di quaresima pren- 
derà quartiere in questo teatro la re- | 


putata compagnia Ferravilla, Sbodio 


e C° — Benissimo, e bravo il nostro 
Netl 
Pari 
Teatro Comunale — Si sono date 


Sabbato, Domenica e Lunedì altre tre 
rappresentazioni del Ballo in maschera. 

‘Tre buoni teatri senza essere affol- 
latissimi. 

Temperatura dell’ accoglienza, nor- 
male — Quella che viene dai calori- 
feri, soverchia, opprimente, asfissiante 
— Gui artisti Sempre coscenziosi ma 
alquanto stanchi. 

Questa sera riposo. 


a 


Teatro Tosi Borghi — Previa l'e- 
secuzione di alcuni risarcimenti a cui 
sì sta per dar mano, il Teatro si ria- 
prirà per i soliti veglioni del Carnevale. 


UFFICIO COMU 
Siollettino del 


abi dI STHTO CIV 
iorno 28 Decembre 188 


Macine — inaschi 3 Serena 1 Told 
Nuri-Morti — N. 0. 
Marmyosi — Castelvetri Vittorio, cameriere, 


celibe, con Costa Marie, donna di ensa, 
nubile. 


avini Antonio fu Giuseppe di 
a, d'anni 76, giornaliero, coniugato 
— Casari Angelo fu Luigi di Ferrara, d'anni 


Iliere, vedovo — Marani Francesco 
fu Giuseppe di a, d'anni 57, gior: 
naliero, celibe — Gaetano fu' Luigi 
di Ferrara, d'anni 59, giornaliero, coniu- 

to — Giovannini Itosa di Antouio di 


rrara, d'anni 24, possidente, coniugata — 
Morri Giovanni di Emidio di Stienta, di 
anni 3 — Lombardi Parisina di Antonio 
di Ferrara, d'anni 1 e mesi 9. 

Minori agli anni uno N. 1. 
Decembre 
Nascite — Maschi 0 - Femmine f - Tot. 1. 
sam-Morri — N. 0 
Marmimoni — 


Morti — Bucchi Antonia fu Agostino di 

B. S. Giorgio, di anni 55, domestica con- 
ta — Betocchi Malvina di Petronio, 
S. Luca, di anni 3 e mesi 3. 
Minori agli anni uno %. 1 


USSERVAZIONI 
1 Gennaio 


Bar.® ridotto a 0° 
ved. mm, 765 98» mass. 
Al liv. dei mare 7. » medi: {6% 20 
i midita media: 90”, 7 Ven. ao. NNW 


stato prevalente. dell’ atmosfera: 
Nuvolo-Nebbia. 
2 Gennaio — iemp. mus $ 5° 2 C 
Tempi uedio di ftomy a mecicd. vero 
di Ferrara 
12 maia. 


3 Gennaio ore Tse. 30. 


BANCA DI FERRARA 


Per deliberazione presa dal Consi- 
glio d' Amministrazione ne:la seduta 
del 30 corr., a partire dal 3 Gennaio 
prossimo, sono pagabili presso la Cassa 
della Banca Lire Quattro per Azione, 
verso ritiro delle Cedole numeri 19 e 20. 

Ferrara 31 Dicembre 1882. 


LA DIREZIONE. 


(Vedi teleg. în 4° pagina 


en lnc“@CeIlIIJÉl 


Ottant’ anni di vita modesta e vir- 
tuosa condotta nell’ operosità di deli- 
cati servigi resi all'impiego ed allo 
Stato da Luigi Passari nativo 
di Roma, morto fra noi la notte del 
31 Dicembre, siano altrui d' esempio 
che coll’animo mite ed onesto, e col- 
l' esercizio delie virtù civili e reli- 
giose, si acquista sempre l' ammira- 
zione e \' affetto dei contemporanei © 
dei posteri. 

Dei dodici figli cresciuti ed allevati 
col sudor della fronte, e con duri sa- 
grifici in civile ed onorata carriera, 
otto rimangono quattro maschi e quat- 
tro femmine a piangere l'amara per- 
dita del più amoroso padre, e dell’ot- 
timo cittadino che tutto converse @ 
spese se stesso per la loro educazione, 
e per acquistar loro quel uome ono- 
rato che dessi nelle loro famiglie va- 
riamente sparse tengono alto ed illi- 
bato. 

Luigi Passari fu riproduzione di 


ERRARESE 


quegli antichi patriarchi di che si e- 
saltano le sacre carte. — Dio, famiglia, 
e patria: niente per se ; tutto per al- 
uri : il risparmio a rigore dei bisogni, 
la fedeltà ai doveri dell’ impiego, il 
rispetto a1 superio.i , la mitezza ' coi 
soggetti, la giustizia per tutti. - Splen- 
deva dalla bontà del suo suo sguardo, 
dalla gentilezza dei suoi modi, dalla 
pulitezza della persona, dal suo con- 
versare libero, franco, ameno, il vero 
tipo del galantuomo: e tale sempre 
fu e tale morì lasciando in quanti lo 
conobbero e 1° avvicinarono la più cara 
memoria di se stesso — Per questi 
nomini singolari ottant'anni di vita 
sono sempre pochi, e la di Lui vedova 
desolata che passò con Lui oltre mezzo 
secolo, e lo ajutò nelle angustie e 
nei travagli della vita operosa ora 
rattristata è piangente si consoli che 
dell’ inesauribile e fedele affetto del 
defunto rimangono pegno i figli e le 
figlie per alleviarie |' amarezza e il 
dolore ed essere a Lei di conforto ne- 
gli stanchi anni di sua vita. 


L 


LODE AL MERITO 

Abbenchè torni vano, e superfluo il 
segnalare alla pubblica estimazione 
uomini distinti, pure non si può ta- 
cere il nome del solerte, attivo, ed in- 
teligeoto Agricoltore quale è il sig. 
Alessandro Navarra. 

Chiunque passi per la strada deno- 
minata le Cuselle, partendo dalla Villa 
di Cona, e proseguendo sino a Vo- 
ghenza; ed è precisamente per que- 
sta via, che si attraversane i suo) va- 
sti possedimenti, non può fare a meno 
di fermare l'occhio ad osservare la 
quantità d'oper 1 d'ambo 1 sessi im- 
piegati in lavori diversi riguardanti 
tutti le buone regole della nostra A- 
gricoltura, specialmente poi il mag- 
gior numero in lavori terrazzamenti 
di qualche entità e che vengono con- 
dotu con ordine e precisione. 

Anzi a tal vopo non si può negare 
una ben meritata lode al bravo ed in- 
telligente fattore sig. Cirelli, non che 
al sottofattore Frignani per la loro 
assiduità, e capacità nel coadiuvare il 
suo principale. 

Per il bene di tante famiglie che 
trovano pane a sufficienza pel loro 
mantenimento, così auguro all’ Illustre 
benefattore di trovare nei grossi cen- 


| siti molti imitatori. 


Un triste Campagnuolo 


_———11_1_1À1À| FP #Y +| + 
FRANCO PER LA POSTA 


spedisconsi per lire sei dieci scatole 
da lire una delle famose Pastiglie pe- 
forali contro la tosse. Dingere doman- 
de alla farmacia del dott. Adu.to Gua- 
reschi, via Ganovesi N. 15. Parma, 


GrREsHAM _ © 
Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE D' ITALIA 
Firenze, Via de' Buoni, (palazzo Gresham) 


Assicurazioni n caso di morte e 
miste - Dotali e di capitali differiti - 
Vitalizio immediate e differite. 

Partecipazione all’ 80 0lo degli Utili 
AGENTE PRINCIPALE DI FERRARA 

Prof. Cav. Galdino Gardini 
Via Borgo Leoni N. 59 Palazzo Varano. 


Si spedisco gratuitamente e franco 
di posta a chiunque ne fa la dimanda 
con cartolina postale il programma 
pel 1883 ed un numero di saggio del 
Giornale per i Bambini il più dilet- 
tovole e più riccamente illustrato d'1- 
talia. 


Abbonamento annuo L. 12. 
Magnifico numero speciale di 32 pagine per 
Natale e grandi premi per gli abbonati 
Amministraz., Roma, Montecitorio, 130. 


TELCARAVWMI 


(Agenzia Stfoni) 


Roma 1. — Berlino 31. — Notizie 
da Magonza recano «ie 11 Reno su- 
periore ci :; Mono rominciaa» a de- 
crescere 


Parigi 1. — Ore 5 ant. — Gambetta 
è morto a mezzanotte. 

Parigi 1. — Gambetta serbò fino 
alla morte a convseenza. L'ago- 
nia durò dne ore. Spuiter, Erienns e 
il dottor Fienza.; tevano. 

Parigi 1. — Parucolari su la Ave 
di Gambetta. L'erisip.la non potendo 
fare eruzione alesterno, produsse la 
decomposizione del sasrue e conenta- 
zione che formussi sl cuore e soffocd 
i’ ammaiato, 

L’ autopsia ebbe luogo stamane. 

Roma 1. — Il Re e la Regina ri- 
cevettero col soi. > cerimoniali i col- 
larì deil’ Annunziata, i presidenti dei- 
le deputazioni del Senato e deila Ca- 
mera, 1 ministri e li presidente della 
deputazione del Consiglio di Stato; la 
deputazione della Corte dei conti, g 
avvocati, «li ufficiali e peaerali, 1 ca 
pi del servizio deil’ esercito @ dell’ ar- 
mata, il consiglio delia deputazione 
provinciale, ed ti municip.o, 

igi 1. — G:6y ha ricevuto al 
del Senato e della Camera 
CUi espresse vivo rammarico per la 
morte di Gambetta. 

Il Nunzio espresse voti al corpo di- 
plomatico per il benessere della Fran- 
cia, e pregò Gréw di gradire gli au- 
guri. 

Grevy ringraziò dei sentimenti e- 
apressigli. 

Grande affluenza al ricevimento ‘di 
Grevy. Nessun incidente. 

(Non ancora pubblicati) 

Roma 30. — Parigi 29. — Il Sena- 
to approvò il bilancio ordinario come 
fu votato dalia Camera. La sessione è 
chiusa. 

Medina 28. — (Ufficiale) — lì cho- 
lera fa gioroaimeute in media una 
decina di vittime. 

Parigi 30. — La /tepubblique Fran- 
caise dice essersi constatato 1ersera 
che Gambelta ha una intiammazione 
che tende dilatarsi verso la pelle, lo 
stato delle parti profonde è sempre 
eguale. Questa complicazione produs- 
se una leggiera recrudescenza di febbre, 

Il Daily News ha da Berlino che il 
viaggio del principe Federico Carlo 1n 
Egitio e Palestina connettesi con 1 
progetti di colomzzazione della Ger- 
mania. 


ass 


Copioso e variato assortimento 
DI GIUOCATOLI 


delle primarie Fabbriche Estere e Nazionali 
A PREZZI CHE NON TEMONO CONCORRENZA 7 
DI Gamb — ADRIA - Si — CAVARZRE - Bi 
nel negozio di CARLO ZAMBONI te EOLO Ris oi Soria, Bonavia, Beroaroli o Gandmt i > Biasoli 
Ferrara, Via Borgo Leoni N. 39 bleu =" vi 
quasi dirimpetto alla Chiesa del Gesù 


CORRIERE DELLA SERA 


MILANO - Quotidiano - MILANO 
Otto anni di vita — Formato grandissimo 
15,000 copie di tiratura 
ABBONAMENTO PER L'ITALIA: 

Anno L.24&, Sem. L. 12 Trim. L.@ 


1 principj del Corriere si  riassu- 
mono in tre parole: monarchia, pro- 
gresso e libertà — Servizio telegrafico 
di prim'ordine — Premj ordinarj e 
straordinarj senza confronto per nu- 
mero e valore con altri giornali. 

Per abbonarsi mandare vaglia po- 

irezione : , 
Fist 3 orto, 23. — Gli abbonati 
per tutto l'anno aggiungano Cent. 60 

r spese di spedizione dei doni. — 
Gli- abbonati per sei mesi aggiungano 
Centesimi 30. 


GAZZETTA FERRARESE 


———_— '—— 
a Parigi, 30. — Gambetta ha passato | . . N 
Sez | B'abbrica di Nevole 
svrà luogo stasera. Attualmente la Sa, 
MACIAPEROSI 


situazione generaie na è più allar- 


o wr 
arr Li Fremdenblatt di- ANTICA FAI 


chiara assolutamente infondata ja no- Ferrara - Corso Ghiara N0 
tizia data dal corrispondente da Bu- 


dapest della Xo/nische Zeitung che QUALITÀ INSUPER.BILE 
l’Austria abbia fatto pratiche presso 
l'Italia per completare mediante un 
articolo addizionale relativo ai coipe- 
voli di delitti politici il trattato au- 


stro-italiano di estradiziouo e che il Nevole per uso di Farmacia tagliate in varie grdezza, 500 ogni pacco, 
ministro italiano di grazia è giustizia | da L. 0,25, L. 0,45, L. 0,65; nevole in fogli rettangoli, 100 ogni pacco L. 0,95 
propenda per la supulazione di tale | e nevole grandissime, specialità della Fabbrica, per 0 aoche di pasticce.ia, 
articolo. | ogni K. L. 1,75. Sconto relativo a norma della rilevra d’ acquisto. 

Roma 31. — Parigi 30. — Uuo stra- 
ripameuto a Doubs del Rodano e della | 
Saona in parecchie località recò moi- 
ti danni. Ade Go io Mo do dg 


Parigi 30. — ll Temps ha da Cairo: | @ 


Formati nuovi ed assai econom@ 


9) 
È coufermato ufficialmente che l' eser- Ss n S 9 
cio iagiaso d'ostigonone n risurà ì Si regalano 100 Lire 
alla metà, È i IS 


Pietroburgo 30. — Nigra è partito 
ieri e tutti gil ambasciatori 10 accom- 
paguarouo alla stazione, 


è a chi proverà esi-tere una tintara p capelli e barba 

migliore di quelia dei Fratelli Zapt, che è di uo” 

9 azione istantanea, non brucia i cape, nè macchia la 

Parigi 30.— Wimpffs0 ambasciato- | pelle; ha il pregio di colorire in gragioni diverse e ha 
re austriaco si è suicidato. Wimpffen | SY ottenuto un immenso successo nel mdo, talchè le ri- 
è uscito aule 10 di mattina in vettura À chieste superano ogni aspettativa. Soled unica Vendita 


dopo aver abbracciato 1 suoi figuiuoli; della vera tintura presso il proprio igozio dei KFra- 

discese dalla veit verso le 11 30. telli Zept profamieri chimici, via Caterina a Chia- 
Veune a Maicea; appoggiaudosi ad ia 33 e 34, Napoli. Prezzo in provinoiL. 6. 

un orinatoio si rd un colpo di revoi- FERRARA IL. Borzani parrucchte del Teatro, Via 

ver alia tempia destra, La palia uscì . Giovacca, 6 — Rovigo Tullio Minelli Padova A. Badoa 

dalia tempia sinistra. Via S. Lorenzo — Venezia Luigi Bergno, profumiere, 
Manheim 30. — In seguito a rottura Frezzeria 1702, Long:-ga, Campo S. Sahtore — Porde- 

di una diga nei Reno, Friesenbeim su- none Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — Vae Minisni Fran- 


è 


ES 


no inoudate. £% cesco, Fondo Mercato vecchio — Badia Antonio Cazzo, iarmacista, Via 
La ferrovia di Assia è interrotta. V° Salata — Modena Leandro Franchini, Via Emilia —?arma Ghinelli 
Londra 30. — La Reuter ha da Ales- Giampo, Ludovico Ronchi — /iacenza Ercole Pulzonefarmacista, Via 
‘sanidoia’805 La Commissione sanitaria al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotu 2, Via S. Margirita — Crema 


non ha nessuna notizia di cholera a Rinoldi Luigi, Via Ombruino 9. 
Medina, ma ha ordinata una severa 


quarantena ne' pozzi di Mosè. | ®0--_Bo- Go Goo ooo 

Roma 31. — Le LL. MM. ricevettero 
oggi nella sala del trono in forma uti 
ciale gii auguri del capo d’anno da | 
parte del corpo diplomatico. 


Parigi 31. — I giornali faono varie | io]j i 1 H 
supposizioni sulla causa del suicidio di Il miglior rimedio contro l tosse 
Wimpffen. Alcuni lo attribuiscono a Il SONO LE 

dispiaceri di famiglia, altri all’ e- 


strema nervosità che esagerava anco | | > ca &tiglie Caresi 
le minime contrarietà, come la loca- |, A BASE DI CATRAME 


zione e l' ammobigliamento del nuovo | 
locale d’ambasciata. 


Do @ Do Do O-d- 


3 


| 
Ì La più splendida prova della loro immancabile efficaa si riassume 
| nell’ immenso smercio che da 20 anni se ne fa tant» 10 Iura quanto al- 
3 l'estero. E ciò è tanto vero, che da un anno a l'altro la cia media della 
vendita si può calcolare a 
500,000 Scatole 
Queste Pastiglie premiate con medaglie d' oro e d’ argenì a quasi tutte 
le esposizioni sì nazionali che estere guariscono în brevissimiempo; la de- 
bolezza di stomaco e di petto, le Tisi incipiente, i Catari polmonari e 
vessicali, l' Asma, i mali di gola, la Tosse nervosa e cama, le bron- 
chiti, e si rendono indispensabili io tutti quei disgraziati asi di Tossi 
| ostinate e ribelli ad ogni altra cura. Si vendono esclusivamote a Scatole 
al prezzo di I. fl in Firenze, al Laboratorio Chimico-Farmegutico, Via 
| San Gallo, n. 52. — Si trovano pure in tutte le principali ‘armacie del 
Regno. 
| "FERRARA - Farmacie, Perelli, Navarra e Cabrini — RO"GO - Caf- 


000° 
grdoo 
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vuti) 


"MAX ONNW 
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(Stab. Tip. Bresciani) 


